
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 

	
 

 
 
 

In occasione della Festa di Tutti i Santi e della Commemorazio-
ne dei Fedeli defunti è possibile ottenere l’indulgenza plenaria 
per se e per i propri cari visitando la Chiesa o i cimiteri: confessati e 
comunicati, pregando il Padre nostro, il Credo e una preghiera se-
condo le intenzioni del papa.  
Venerdì 2 novembre alle ore 15.00, il Vicario generale, don 
Giuliano Zatti, presiede la Santa Messa nel Cimitero Maggiore 
di Padova.  
 
Oggi pomeriggio alle 15,45: Gruppo coppie (servizio di  
                                                                                    babysitteraggio) 
 

Oggi dalle 19 alle 20,30: GRUPPO MEDIE 
 

 

A v v i  s iA v v i  s i   	
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Venerdì primo del Mese, in giornata: Comunione ai malati. 
 
Sabato dopo le 16: Attività Scout 
 
Nella giornata Missionaria dalle piantine offerte sono stati raccolti 
euro 694,00. Grazie a tutti ! 
 
Incontro del Consiglio pastorale 
Lunedì 5 novembre alle 20,00 si riunirà il nuovo Consiglio 
pastorale parrocchiale.  
 

Incontro con i genitori delle superiori 
Giovedì 8 novembre alle ore 21, ci sarà un incontro per tutti i 
genitori dei ragazzi che frequentano i Gruppi delle Superiori. 
Importanti comunicazioni ! 
 
Cammino di fede per adulti e giovani 
Conclusi gli incontri su Maria Maddalena, il cammino ripartirà 
Martedì 13 novembre alle 21,00 con un nuovo percorso: 
“ Dalla nascosta al Nascosto“…. 
 

CALENDARIO   LITURGICO  OTTOBRE - NOVEMBRE 2018

SABATO 27 ore 18,30
Def.ti Gino e Nora, Marcello e Fedora; 
Severina; Erminio, Alba, Severina; Ida e 
Pietro, Rosina e Agostino

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XXX 28 ore 10,00 S. Messa per la comunità

del ore 11,30 Def.ti Giovanni Convento ( ann.); Paolo 
e Silvana  Facchinato

Tempo ordinario ore 18,30 Def.to Fortunato

LUNEDI' 29 ore 18,30
Beata Chiara Luce Badano - Def.ti 
Idulfo ( 30'); Sevasti (30'); don Federico

MARTEDI' 30 ore 18,30 Def.ti Marina Frisini; Antonio e Mara

MERCOLEDI' 31 ore 18,30 S. Messa pre festiva - Def.ta Anna 
Maria 

GIOVEDI' ore 8,30 S. Messa per la anime

Solennità 1 ore 10,00 S. Messa per la comunità 

di tutti ore 11,30 S. Messa per la anime

i Santi ore 18,30 Def.ti Stefano Selmin; Sampognaro 
Francesco

VENERDI' 2 ore 15,30 S. Messa per la anime

Comm. dei Defunti ore 18,30 Def.ti Guido e Emma Turlon

SABATO 3 ore 11,00 Battesimo di Bianca Silvery

ore 16,30 Battesimo di Nicolò Girotto

ore 18,30
Def.ti Fam Sassi, Dionisio Gardini,  
Gemma, Fam Segala; Lentola Adriana e 
Vanda

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Fam. Lazzaro; Gino Fontana

XXXI 4 ore 10,00 Def.ti Fam. Maraggia

del ore 11,30 S. Messa per la comunità

Tempo ordinario ore 18,30 Def.ti Elena, Angelina, Irma; Lorenzo; 
Giancarlo Antonello



 
 

	
	

 
 

 
  

  
 

 
 

  

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				

Amo	questo	racconto,	Gesù,	perché	in	
fondo	non	si	tratta	solo	della	storia	
di	Bartimeo,	il	cieco	di	Gerico,	ma	è	il	
percorso	di	ognuno	che	viene	alla	
fede	e	decide	di	seguirti.	Sei	sempre	
tu	a	compiere	il	primo	passo,	sei	tu	
che	ci	vieni	incontro,	ci	raggiungi	lì	
dove	ci	troviamo:	lungo	la	strada	
della	vita,	poveri	che	sono	consci	
della	loro	precarietà,	disposti	a	
tendere	la	mano	per	domandare	
soccorso.	La	nostra	attesa	spesso	
diventa	un’invocazione	accorata,	
addirittura	un	grido	che	disturba	
quelli	che	ci	stanno	accanto.	Tu	
intendi	la	nostra	voce,	tu	hai	
compassione	della	nostra	cecità	
e	ci	chiami,	ci	domandi	di	venire	a	te.	

Ma	per	farlo	dobbiamo	liberarci	di	tutto	quello	che	in	qualche	modo	ci	
trattiene,	ci	imprigiona,	un	impaccio	di	cui	disfarsi	per	poter	arrivare	a	te.	
Tu	non	ci	sottoponi	ad	un	miracolo	forzato	ma	ti	metti	in	ascolto	dei	nostri	
desideri,	delle	nostre	pene	più	profonde	ed	è	solo	allora	che	intervieni	per	
cambiarci	la	vita,	per	aprire	i	nostri	occhi	malati	perché	vediamo	finalmente	te	
e	la	via	per	la	quale	seguirti.	(R.L	)	
	

In	quel	 tempo,	mentre	Gesù	partiva	da	Gèrico	 insieme	ai	 suoi	discepoli	 e	 a	
molta	folla,	il	figlio	di	Timèo,	Bartimèo,	che	era	cieco,	sedeva	lungo	la	strada	a	
mendicare.	Sentendo	che	era	Gesù	Nazareno,	cominciò	a	gridare	e	a	dire:	«Fi-
glio	di	Davide,	Gesù,	abbi	pietà	di	me!».	Molti	 lo	rimproveravano	perché	ta-
cesse,	ma	egli	gridava	ancora	più	forte:	«Figlio	di	Davide,	abbi	pietà	di	me!».		
Gesù	 si	 fermò	 e	 disse:	 «Chiamatelo!».	 Chiamarono	 il	 cieco,	 dicendogli:	 «Co-
raggio!	 Àlzati,	 ti	 chiama!».	 Egli,	 gettato	 via	 il	 suo	mantello,	 balzò	 in	 piedi	 e	
venne	da	Gesù.		Allora	Gesù	gli	disse:	«Che	cosa	vuoi	che	io	faccia	per	te?».	E	il	
cieco	gli	rispose:	«Rabbunì,	che	 io	veda	di	nuovo!».	E	Gesù	gli	disse:	«Va’,	 la	
tua	 fede	 ti	 ha	 salvato».	E	 subito	 vide	di	 nuovo	e	 lo	 seguiva	 lungo	 la	 strada.	
(Mc	10,46-52)	

Si è aperta la causa di beatificazione di Chiara Corbella Petrillo 
Chiara nasce a Roma il 9 gennaio 1984. Il 2 agosto 2002 a Medjugorje incontra En-
rico Petrillo, un ragazzo romano di 23 anni: i due presto si fidanzano. È un rapporto 
per certi versi ordinario, puntellato da litigi, rotture e pacificazioni. Durante i sei anni 
del loro fidanzamento il Signore mette a dura prova la fede di Chiara e i valori in cui 
pensa di credere. Tanto che parlerà di questo come del periodo più difficile da lei 
affrontato, più duro anche della malattia. «Dopo 4 anni il nostro fidanzamento ha 
cominciato a barcollare fino a che non ci siamo lasciati – ha scritto Chiara nei suoi 
appunti – In quei momenti di sofferenza e di ribellione verso il Signore, perché rite-
nevo non ascoltasse le mie preghiere partecipai ad un Corso ad Assisi e li ritrovai la 
forza di credere in Lui, provai di nuovo a frequentare Enrico e cominciammo a farci 
seguire da un padre spirituale, ma il fidanzamento non ha funzionato fin tanto che 
non ho capito che il Signore non mi stava togliendo niente ma mi stava donando 
tutto e che solo Lui sapeva con chi io dovevo condividere la mia vita e che forse io 
ancora non ci avevo capito niente!». Superate le paure, Chiara ed Enrico si sposa-
no ad Assisi il 21 settembre 2008. Tornati dal viaggio di nozze, Chiara scopre di es-
sere incinta. Le ecografie mostrano però una grave malformazione. Alla bambina, 
cui verrà dato il nome di Maria Grazia Letizia, viene diagnosticata un’anencefalia. 
Chiara ed Enrico scelgono di portare avanti la gravidanza e la piccola, che nasce il 
10 giugno 2009, muore dopo poco più di mezz’ora. Il funerale viene vissuto con la 
stessa pace che ha accompagnato i mesi di attesa per la nascita e che contagia 
anche molti dei presenti, ai quali viene data la grazia di sperimentare un pezzo di 
vita eterna. Qualche mese dopo Chiara è nuovamente incinta. A questo bambino, 
cui verrà dato il nome di Davide Giovanni, viene però diagnosticata una grave 
malformazione viscerale alle pelvi con assenza degli arti inferiori. Anche lui morirà 
poco dopo essere nato, il 24 giugno 2010. E anche il suo funerale sarà vissuto co-
me una festa. «Nel matrimonio – scrive Chiara– il Signore ha voluto donarci dei figli 
speciali: Maria Grazia Letizia e Davide Giovanni, ma ci ha chiesto di accompagnarli 
soltanto fino alla nascita ci ha permesso di abbracciarli, battezzarli e consegnarli 
nelle mani del Padre in una serenità e una gioia sconvolgente». Fra le patologie dei 
due bambini non c’è legame. Arriva il terzo figlio della coppia, Francesco, è comple-
tamente sano. Una settimana dopo aver scoperto di essere incinta, a Chiara viene  
diagnosticato un carcinoma alla lingua. Chiara sceglie di rimandare le cure per non 
far male al bambino che porta in grembo. Francesco nasce il 30 maggio 2011. Do-
po il parto comincia chemioterapia e radioterapia ma il tumore si estenderà comun-
que a linfonodi, polmoni, fegato e persino l’occhio destro, che Chiara coprirà con 
una benda per limitare le difficoltà visive. Nelle settimane che seguono, trascorse 
insieme a suo marito in disparte e lontano dalla città, nella casa di famiglia vicino al 
mare, Chiara si prepara all’incontro con lo Sposo. Sostenuti dai sacramenti ammini-
strati quotidianamente da padre Vito, che condivide con loro questo tempo intenso, 
Chiara ed Enrico sono più che mai forti della fedeltà di Dio, che li ha sempre ac-
compagnati in una misteriosa letizia. Chiara muore a mezzogiorno del 13 giugno 
2012, dopo aver salutato tutti, parenti ed amici, uno a uno. Dopo aver detto a tutti Ti 
voglio bene. Il suo funerale viene celebrato a Roma il 16 giugno 2012 nella chiesa 
di Santa Francesca Romana all’Ardeatino. Le persone accorse sono moltissime.  
Il cardinale Vallini, dichiara: «ciò che Dio ha preparato attraverso di lei, è qualcosa 
che non possiamo perdere». Come i funerali dei suoi due figli, anche questa 
celebrazione diventa così la testimonianza cristiana dell’inizio di una vita nuova. 
 
 
 

 

                    28  ottobre 2018 
        TRENTESIMA  Domenica del T.O. 

 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


